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UNA LUNGA LETTERA agli organizzatori

dove, per la prima volta, il ministro delle Pa-

ri opportunità ha illustrato punto per punto

il suo programma:maggiori diritti sul lavoro

contro ricatti, mole-

stie,discriminazioni.

Ma soprattutto una

nuova legge sulle

unioni di fatto, omosessuali e non.
La prima censura è arrivata diretta-
mente dal premier attraverso il por-
tavoce Sircana: «L’adesione del mi-
nistro alla manifestazione di Torino
è a titolo personale». La seconda
dall’anima cattolica oltranzista del-
l’Ulivo: «Unioni omosessuali? Non
sono nel programma ...», accusa Pa-
ola Binetti della Margherita. E non
è la sola ad esprimere subito per-

plessità: «È una questione comples-
sa che dovremo certamente affron-
tare - avverte la collega di partito
Magistrelli - ma senza strappi o for-
zature, soprattutto attenendoci a
quanto stabilito nel programma del-
l’Unione». «Abbiamo bisogno di
Ministri che non pensino da soli - di-
chiara invece Albertina Soliani. E
ancora Enzo Carra, ancora Marghe-
rita, sprezzante: «..non esistono so-
lo le minoranze..» e l’Udeur «..o i
ministri tacciono o andremo presto
tutti a casa...».
Ci risiamo. Ancora incomprensioni
con la destra che soffia sul fuoco:
«Ecco un’altra ministra Zapate-
ra....». E Calderoli che fa folklore:
«Perché la Pollastrini partecipa alla

festa dei capponi?». Non ce n’era bi-
sogno visto che l’italiano è l’italia-
no e il programma, sul tema, non po-
trebbe essere più chiaro: «...Al fine

di definire natura e qualità di un'
unione di fatto, non è dirimente il
genere dei conviventi né il loro
orientamento sessuale...». Due ore

di polemiche, poi il chiarimento, e
la notizia che anche il ministro per
la Solidarietà sociale aderisce al cor-
teo di Torino. Forse anche lui «a ti-

tolo personale...». Barbara Pollastri-
ni comunque mantiene il punto:
«Mi spiace davvero - dice - che si
vogliano tirare da una parte e dall'al-

tra parole chiare e che non posso
che ribadire. Ho detto che il nostro
sarà un lavoro di squadra, sensibile
al pluralismo, serio ed improntato al
rispetto e all'amore delle persone.
Com'è ovvio mi riferivo e mi riferi-
sco alla responsabilità della politi-
ca, che si esercita sia in Parlamento,
cui spetta l'iniziativa legislativa, che
nel Governo. Come esempio di una
legislazione umana, saggia e mite
ho portato quella che Parlamento e
Governo dovrebbero costruire an-
che sulle unioni di fatto, omosessua-
li e non». Aveva scritto, solo poche
ore prima, «faccio parte di un gover-
no che vuole aprire una nuova sta-
gione. La missione del ministero
delle Pari opportunità deve misurar-
si col traguardo dell'estensione dei
diritti di cittadinanza, civili e socia-
li».
La Pollastrini sa difendersi da sola,
ma sono state comunque pochissi-
me le voci che si sono levate dalla
sua parte. I Verdi certo, e l’Arcigay.
Anche Grillini, è naturale. Rifonda-
zione comunista non ha usato mez-
ze misure: «Il programma vincola
tutti - ha detto Titti De Simone -. C'è
l'impegno assunto da tutti, anche
dai cattolici dell'Unione, perché il
governo approvi una legge sulle
unioni civili». E Cuperlo, responsa-
bile informazione dei Ds: «L’ade-
sione al Gay Pride del ministro è un
atto legittimo ed anche equilibrato.
Invito tutti a leggere davvero il testo
dell’adesione del ministro e si vedrà
che non esistono ragioni di polemi-
ca interni alla maggioranza. Non
aiuta l'atteggiamento di alcuni espo-
nenti dell’Unione che si incaricano
di dare le pagelle ai ministri».
Ieri è stato deciso il programma del
corteo di Torino che partirà dalla
stazione di Porta Susa alle 17,30.
Bertinotti ha dato la sua adesione,
ma non ci sarà. E non ci sarà il sin-
daco Chiamparino. La presidente
della Regione Mercedes Bresso ha
promesso la sua presenza. Non sarà
una manifestazione senza strasci-
chi. Capezzone ha già avvisato:
«Oggi, in piazza, conteremo chi c’è
e chi non c’è».
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accordo e non
se ne fa menzione
nel programma

Cuperlo

Non aiutano
alcuni esponenti
dell’Unione
che danno
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«Fa benissimo il ministro
Barbara Pollastrini ad anda-
re al Gay Pride di Torino, ma
le cose si concordano. C’è bi-
sogno di unità. È più impor-
tante stare insieme che ester-
nare le proprie idee». La
scrittrice Dacia Maraini, che
in passato ha firmato una pe-
tizione nazionale per l’appro-
vazione di una legge sul Pacs
(patto civile di solidarietà)
promossa dall’Arcigay na-
zionale, interviene nella po-
lemica scaturita dall’annun-
cio del ministro: «Penso a
una legge su unioni di fatto».
E dice la sua sul momento
dell’Unione.
Accadesemprepiù
spessoche iministri
parlanoedèsubito
bufera.Unastrategiaper
creareproblemi inuna
situazione
oggettivamentedifficile?
Cosanepensa?
«L’unità della coalizione in
primis. È la cosa più impor-
tante. Stare insieme è più im-
portante di esternare le pro-
prie idee».
MailministroPollastrini
hacomecompito
esattamente lepari
opportunità...
«Ribadisco, unità. Oggi co-
me non mai ci vuole unità da
parte di tutto il governo».
Altrimenti?
«Altrimenti accade quello
che sta avvenendo in questi
giorni, che gli annunci fanno
rumore. Non si può ricattare
il presidente del Consiglio.
PerchèunricattoaProdi?
«Se ognuno pone le sue con-
dizioni senza dirle agli altri
può suonare come un ricatto.
E in questo momento c’è bi-
sogno innazitutto di armo-
nia».
Ilministrohascrittouna

letteraagliorganizzatori
delGayPride incui
annunciaoltreadun
provvedimentosulle
unionidi fatto lasua
adesionealla
manifestazionedioggi.
Hafattomale?
«È giusto che la Pollastrini
vada al Gay Pride. Per quan-
to riguarda i Pacs sono del pa-
rere che la maggior parte de-
gli italiani sono per i Pacs. Le
coppie di fatto sono milio-
ni».
LaprecisazionediSilvio
Sircana,portavocedi
Prodi,nonsuonacome
unobavaglio,unostop?
«Un’adesione è sempre a ti-
tolo personale».
L’annuncioper ilGay
Prideèstatoquindi
scorretto?
«È sempre meglio discutere
prima tutti insieme il da far-
si».
Cosapensadella lettera
agliorganizzatori, l’ha
letta?
«La lettera della Pollastrini
non è impositiva, è molto bel-
la. Pone un problema e sug-
gerisce una possibile soluzio-
ne. Non è aggressiva. Lei fa
una proposta, poi certo le de-
cisioni vanno prese insieme
a tutto il governo. Non si può
prescindere dagli altri, biso-
gna essere uniti».

Nelprogramma Il ministro per le Pari Opportunità Barbara Pollastrini

■ di Maristella Iervasi / Roma

Eccocosadice il
Programmadell’Unione:
«L'Unioneproporrà il
riconoscimentogiuridico
didiritti, prerogative e
facoltàallepersone che
fannopartedelle unionidi
fatto.Al fine didefinire
naturaequalità di
un'unionedi fatto, non è
dirimente il genere dei
convi venti né il loro
orientamentosessuale. Va
consideratopiuttosto,
qualecriterio qualificante,
il sistemadi relazioni
(sentimentali, assistenziali
edi solidarietà), la loro
stabilitàevolontarietà».

Pollastrini: «Presto
unioni civili gay»
Tensione nell’Unione
Il ministro aderisce al Pride di Torino
Sircana la gela: posizione personale
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DACIA MARAINI
La scrittrice: essere uniti vale più di ogni esternazione

«Il ministro fa bene
a dire la sua, ma attenti
a non ricattare Prodi»

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima
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«Non è dirimente
il genere dei conviventi»
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